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SMALTIMENTO DI SOSTANZE STUPEFACENTI E/O PSICOTROPE SCADUTE DI SOCIETA’ CHE COMMERCIANO ALL’INGROSSO FARMACI
La presente procedura è rivolta ai Direttori Tecnici di società che commerciano all’ingrosso Farmaci, che intendono distruggere le sostanze stupefacenti e/o psicotrope scadute.

PROCEDURA

La Società invia al Ministero della Salute - Ufficio Centrale Stupefacenti, un elenco dettagliato dei prodotti di cui richiede la distruzione, precisandone quantità, peso e sede del magazzino.

La descrizione dettagliata delle modalità e dei contatti è reperibile sul sito del Ministero della Salute. (www.salute.gov.it)
Il Ministero della Salute valuta la richiesta e inoltra l’autorizzazione a procedere alla distruzione all’ASL competente per territorio, alla Ditta e al NAS - Comando Carabinieri Sanità, competente per territorio.

Il Direttore Tecnico concorda con la SC Assistenza Farmaceutica una possibile data in cui sarà effettuata la constatazione e affido delle sostanze stupefacenti e/o psicotrope da distruggere, alla presenza del Direttore della SC  Farmaceutica Territoriale o suo delegato, alla presenza di ispettore della SC Igiene Pubblica.

Le sostanze da distruggere vengono annotate in un apposito elenco e riunite in un unico imballaggio, suggellate con bollo ASL portante la dicitura “sostanze stupefacenti scadute – constatazione e affido del_________” , firmato dai verbalizzanti, e sono affidati in custodia al Direttore Tecnico, che si impegna a garantire la custodia e la disponibilità per le operazioni di distruzione che verranno effettuate in data successiva o contestuale.

Il verbale di constatazione e affidamento in custodia viene predisposto e sottoscritto dai presenti.

Una copia viene rilasciata al richiedente che deve conservarlo unitamente al Registro di Carico e Scarico. Il verbale di affido non consente le trascrizioni nel suddetto Registro di Carico e Scarico.

Il Direttore Tecnico prende accordi con il Forno inceneritore e con la Ditta trasportatrice autorizzata (il Forno inceneritore dovrà essere scelto fra quelli autorizzati all’incenerimento delle sostanze e preparazioni stupefacenti).

Le stesse sostanze scadute, precedentemente raccolte in contenitori e sigillate con Bollo d’Ufficio ASL, vengono affidate per il trasporto fino al Forno inceneritore dalla Ditta trasportatrice autorizzata, dove alla presenza del Nucleo Antisofisticazione dell’Arma dei Carabinieri della zona, preventivamente convocato dal Servizio Farmaceutico dell’ASL, verranno distrutte. 
Il personale del NAS avvia la procedura di distruzione e provvede alla verbalizzazione delle suddette operazioni, con sottoscrizione da parte dei presenti.

Una copia del verbale di distruzione viene trasmesso al NAS di Genova,  al Ministero della Salute - Ufficio Centrale Stupefacenti, alla SC Igiene Pubblica e alla SC Farmaceutica Territoriale.

Un’altra copia del verbale di distruzione sarà utilizzato dalla Struttura per lo scarico nel registro di Entrata e Uscita dei Farmaci stupefacenti, a giustificazione dell’uscita degli stessi.
I costi relativi al trasporto, alla distruzione, ed altri eventuali oneri, sono a carico delle Strutture richiedenti la distruzione.


NORMATIVA DI RIFERIMENTO

· D.P.R. n° del 09.10.1990,  come modificato dalla legge n° 49 del 21.02.2006

· D.P.R. n.254 del 15.07.2003 – rifiuti sanitari
· D.M. 15.09.1998
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